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ta appesa al leggio nel celeberrimo affresco 
di Giotto che illustra quel lontano episodio. 
Sul piano stilistico il discorso risulta meno 
sviluppato, ed è qui che gli storici dell’arte 
sono più urgentemente chiamati a confron-
tarsi con questo libro bello e stimolante an-
che per loro.

[m.c.]

Antonio del Massaro detto il Pastura. Studi 
su un ‘peruginesco’ viterbese e la sua bottega, 
a cura di Luisa Caporossi, Olschki, Firenze 
2022, pp. VI-198, € 45,00.

La ‘editoriale peruginesca’, secondo la ce-
lebre definizione di Longhi, si rivela al va-
glio degli studi recenti assai più variegata e 
ricca di scarti e sorprese di quanto si fosse 
soliti ritenere fino a qualche tempo fa. Le 
ricerche su Perugino e Pinturicchio e sulla 
pittura umbra (a partire dalla monografia 
fondamentale di Scarpellini su Perugino, a 
quelle dello stesso Scarpellini e Silvestrelli, 
e di Marcelli su Pinturicchio, ai monumen-
tali ‘indici’ di Todini, fino ad arrivare alle 
ricerche territoriali sul Lazio e in particola-
re sul Viterbese, grazie in particolare a Italo 
Faldi), hanno rivelato una densità di perso-
nalità artistiche che rende insieme più diffi-
cile e più stimolante lo studio dell’ambiente 
nel quale si giocò, è bene ricordarlo, la for-
mazione di Raffaello. Proprio il giovanissi-
mo Raffaello faceva per così dire la spola 
tra la bottega del Perugino e quella del Pin-
turicchio: esattamente come il protagonista 
di questo volume monografico, il viterbese 
Antonio del Massaro detto il Pastura, nato 
forse verso il 1450 o 1460, e morto tra il 20 
ottobre 1513 e il 9 febbraio 1516.
Mai come in casi simili è opportuno iniziare 
dalla fortuna critica, intesa non come com-
pilazione annalistica di voci bibliografiche, 
ma come esame critico del modo in cui 
un’individualità ‘minore’ ma comunque 
significativa sia andata apparendo e preci-
sandosi nei suoi contorni grazie ad analisi 
stilistiche e tecniche, restauri, acquisizioni 
documentarie: è quanto fanno egregiamen-
te Enrico Parlato e, con specifico riferimen-
to a Faldi, da Giorgio Felini.
Luisa Caporossi propone un profilo ag-
giornato del pittore, forse di formazione 
peruginesca ma collaboratore quasi mi-
metico di Pinturicchio nei suoi principali 
cantieri romani: Cappella Della Rovere 
in Santa Maria del Popolo a Roma (1477-
1478), poi – forse – quale specialista di 
quinte paesistiche negli affreschi pintu-
ricchieschi della Cappella Sistina (nella 
quale ebbe forse modo di guardare con 
particolare attenzione a Luca Signorelli e 
Bartolomeo della Gatta), quindi Cappella 
Bufalini all’Aracoeli (1482-1484) e infine 
nell’Appartamento Borgia in Vaticano (cir-
ca 1493-1495). Accanto e soprattutto dopo 
queste esperienze, che ne fanno il più con-
tinuo e fedele collaboratore nella affollata 
bottega di Bernardino di Betto, Antonio 

sviluppa un’attività autonoma di frescan-
te tra Orvieto e Viterbo, con uno stile più 
personale benché sempre orientato sui bi-
nari del ‘classicismo prematuro’ perugine-
sco, da felice e un po’ querulo narratore; 
e a sua volta gestore di una bottega con 
diversi collaboratori, ciò che ha causato (e 
magari causa tuttora) qualche confusione 
attributiva. Tra le proposte più significati-
ve avanzate in questo saggio, va annovera-
to il riferimento al Pastura degli affreschi 
della Cappella Ponziani in Santa Cecilia in 
Trastevere. Nel nuovo secolo lo stile cerca 
di evolversi e di tendere a una maggiore 
semplicità e monumentalità, ma un’opera 
pure notevole quale la decorazione della 
Cappella Vitelleschi nel Duomo di Tarqui-
nia (1507-1508) risulta ancora irrimediabil-
mente quattrocentesca: dopo aver passato 
gli ultimi due decenni del XV secolo a con-
tatto con i maestri più innovativi dell’Italia 
centrale, Pastura perde il treno della ma-
niera moderna; o meglio, non si presenta 
nemmeno in stazione.
Il volume prosegue con affondi più spe-
cifici. La prima, felice maturità del pitto-
re è indagata da Alessandra Cannistrà e 
Francesca Vincenti alla luce dei restaurati 
affreschi nel convento francescano della 
Santissima Trinità a Orvieto, circa 1487, al-
largandosi poi su una delle più prestigiose 
occasioni (parzialmente mancata) della sua 
carriera, la chiamata al Duomo di Orvieto: 
non solo come pittore, ma – cosa di partico-
lare interesse – come restauratore ‘in stile’ 
degli affreschi trecenteschi. Molto intri-
gante è anche l’episodio, studiato da Anna 
Cavallaro, delle decorazioni laiche eseguite 
per Felice Della Rovere nel Castello Orsi-
ni-Odescalchi a Bracciano, insieme a un 
anonimo collaboratore. Qui si respira un’a-
ria più moderna (anche grazie all’uso delle 
‘grottesche’ su fondo colorato), con enigmi 
da chiarire: perché l’eroina tra due arma-
ti (una Sabina?) somiglia così tanto, nella 
posa, alla perduta Lucrezia del Bramantino? 

E il ritratto di Felice Della Rovere addirit-
tura alla Gioconda? E soprattutto, chi era e 
quali esperienze aveva maturato l’anonimo 
e più moderno collega?
Seguono un’utile ricognizione delle opere 
del Pastura in cataloghi d’asta, musei e col-
lezioni straniere, a cura di Sabina Angeluc-
ci (ma, arrivati a quel punto, non sarebbe 
stato ancora più benvenuto un complessi-
vo catalogo ragionato?), e un interessante, e 
non scontato, saggio di Elisabetta Gnignera 
sugli abiti, e quindi sulla moda, raffigurati 
da Antonio da Viterbo nei suoi dipinti. 
Ci si sofferma poi su seguaci e collaboratori 
del Pastura, in cui, tra un saggio e l’altro, 
emergono figure originali e robuste accan-
to ad altre più sfuggenti, ma soprattutto 
esiste una dialettica tra i diversi autori di 
questa parte del libro (ancora Luisa Capo-
rossi, e poi Francesca Vincenti, Giannino 
Tiziani – che illustra il singolarissimo im-
pasto linguistico ponentino-peruginesco di 
Monaldo Corso, che talvolta pare curiosa-
mente avvicinarsi ad alcuni esiti di Ioan-
nes Ispanus - Fulvio Ricci) le cui opinioni 
talvolta divergono. Ritengo un merito della 
curatrice quello di aver lasciato emergere 
queste zone ‘critiche’ invece di nasconderle 
sotto un velo di posticcio irenismo: non tut-
ti hanno il coraggio di farlo.
Dopo un indispensabile regesto dei docu-
menti, a cura di Caporossi e Felini, il vo-
lume si chiude con un’ autentica sorpresa: 
la riproposizione, in traduzione e con in-
troduzione di Paolo Omodeo, della pio-
nieristica monografia sul Pastura di Ernst 
Heinemann, comparsa nel 1901 e rimasta 
basilare per gli studi sul pittore.
Il volume appare, al solito per questo edi-
tore, elegante e curato, con apparato ico-
nografico per lo più di qualità. Unica nota 
negativa, il dettato talvolta poco arioso di 
un paio di autrici, caratterizzato da perio-
di eccessivamente lunghi e spesso tenuti 
insieme da virgole come unici segni di in-
terpunzione.

[e.v.]

Jonathan K. Nelson, Filippino Lippi. An Abun-
dance of Invention, Reaktion Books, London 
2022, pp. 248, s.i., $ 25,00

A dire il vero il presente volume non è «the 
first monograph in a generation of Renais-
sance master Filippino Lippi», come recita 
la quarta di copertina, in quanto nel 2004 
era comparso il monumentale catalogo 
ragionato sul pittore fiorentino, redatto a 
quattro mani dallo stesso Nelson in colla-
borazione con Patrizia Zambrano. L’affer-
mazione è vera se limitata alla letteratura in 
lingua inglese, in quanto l’ultima monogra-
fia, di Katharine Neilson, risaliva al 1938.
In ogni caso, e non solo per il tempo tra-
scorso, il libro qui presentato non è soltanto 
una sintesi o un aggiornamento di quello 
del 2004: se quello era un lavoro analitico 
e dettagliato, questo è piuttosto un saggio 


